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Le coordinate concettuali

INNOVAZIONE TERRITORIALE SOSTENIBILE

Si riferisce al nesso esistente tra processi in grado 
di sostenere l’efficienza, l’attrattività e la 

competitività economica dei sistemi locali e la competitività economica dei sistemi locali e la 
qualità territoriale e urbana. Tali processi  fanno 
perno sulla valorizzazione delle risorse locali e, 

quindi, su traiettorie di sviluppo territoriale 
endogeno, a vantaggio della qualità della vita e 

del benessere delle comunità locali presenti e 
future.



L’indice ITS: le dimensioni

 

 

 

 

 

INNOVAZIONE TERRITORIALE SOSTENIBILE 

STRUTTURA SOCIO-ECONOM.-
AMB. TERRITORIALE 

 

 

Integrità degli 
ecosistemi 

 

Efficienza 
economica 

Equità  e capitale 
sociale 

* Qualità ecosistema 
urbano; 
*  Conservazione e 
innovazione delle 
risorse naturali: acqua, 
luce, energia; 
* Qualità dei processi 
di uso e consumo di 
suolo 
 
 

* Buona occupazione 
* Qualità dei prodotti e 
processi 
* Capacità innovativa 
* Capacità di 
esportazione 
* Attrattività IDE 
* Efficienza energetica 
* Intensità creditizia 
* Accessibilità alle 
tecnologie migliori e 
ai servizi tecnologici 
 
 

 

* Qualità ed 
accessibilità ai servizi 
di welfare 
* Clima delle relazioni 
e grado fiducia 
intersogg. e interistituz. 
* Disponibilità di 
risorse idropotabili 
*Accessibilità alle 
informazioni (web) 
 

Dotazione culturale 

 
* Domanda e offerta 
culturale 
*  Scolarizzazione 
superiore 
* Attrattività delle 
università 
* Attrattività consumi 
turistici 



Crescita economica 
a scapito della qualità territoriale

Elaborazioni IRES su dati ISTAT, ultimo anno disponibile



> Qualità urbana

Elaborazioni IRES su dati ISTAT, ultimo anno disponibile



< tasso di istruzione

Elaborazioni IRES su dati ISTAT, ultimo anno disponibile



> Capacità di export

Elaborazioni IRES su dati ISTAT, ultimo anno disponibile

> Diffusione 
certif. ambientale> Intensità di accum. 

capitale



> Accessibilità ai 
servizi sociali

(infanzia, anziani)

Elaborazioni IRES su dati ISTAT, ultimo anno disponibile

> Capitale
sociale



Più basso tasso 
disocc. giov.

Elaborazioni IRES su dati ISTAT, ultimo anno disponibile

> Incidenza occupati 
nei distretti ind. 

> Tasso occupaz.



LE INNOVAZIONI TERRITORIALI 
DI SISTEMA: IL CASO DEL  

TURISMO



� Mobilità Sostenibile in area turistica
�Car Sharing

� Accordo per utilizzo da parte dei 
turisti con le  Ass.Albergatori Riviera di 
Rimini 

�Diminuzione dei gas serra e lotta al 
riscaldamento globale

� Progetto Treno Gratis per la 
vacanza in collaborazione con 
Associazione Albergatori di Riccione

Le buone pratiche territoriali

RIMINI



� Linee Guida
� Acquisti Verdi negli 
Hotel

� Sistemi di Gestione 
Ambientale negli Hotel

� Ecolabel dei servizi 
ricettivi turistici

Le buone pratiche territoriali

RIMINI



� Stabilimento Balneare Eco 
sostenibile
� Progetto Pilota e Bando 
Incentivi pubblici per 
risparmio idrico ed 
energetico

Le buone pratiche territoriali

RIMINI

Water Water Water 
savings 

(1) 

Water 
savings 

(2)

Water savings 
(3)

Riduttori di
Flusso

Riduttori di
Flusso
+ WC con 
dispositivo
risparmio
acqua

Riduttori di
Flusso
+ WC con 
dispositivo
risparmio
acqua+ riuso
delle acque
grigie

15-20% 30-35% 50-55%



Le buone pratiche territoriali
PARCO DUNE 

COSTIERE (BR)



Le buone pratiche territoriali
PARCO DUNE 

COSTIERE (BR)

� Mobilità 
sostenibile



Le buone pratiche territoriali
PARCO DUNE 

COSTIERE (BR)� Valorizzazione 
produzioni 
/risorse/servizi locali 
per il turismo 



I fattori esplicativi

• Ente Locale che si pone come gatekeeper o 
interfaccia cognitiva locale/globale (Grandinetti, 2010) 
per le sue capacità di assorbire/codificare/combinare 
le conoscenze e gestire relazioni (Regione Puglia, 
Provincia Rimini).Provincia Rimini).

• La tradizione civica, la dimensione comunitaria che 
facilita l’interazione cognitiva e l’assorbimento e il 
trasferimento della conoscenza necessaria 
all’innovazione (Emilia Romagna). 



Le parole chiave del negoziato per 

l’innovazione territoriale sostenibile

1) AGENDA POLITICA DI MEDIO-LUNGO PERIODO tarata sulla qualità della vita 
e il benessere delle comunità locali presenti e future. 

2) PROATTIVITA’ delle parti sociali , che devono contribuire a percorsi di “alta-
via all’innovazione” basati sulla qualità dei prodotti e dei processi.

3) GOVERNANCE: la letteratura italiana sui distretti  insegna che è l’intero 3) GOVERNANCE: la letteratura italiana sui distretti  insegna che è l’intero 
territorio responsabile nel sostegno alle scelte d’impresa, alla 
riproducibilità di buone pratiche. Le sfide attuali  richiedono pertanto  una 
governance territoriale capace  di cooptare nuovi attori e di creare un 
quadro condiviso di regole e procedure che possano sopravvivere anche 
in presenza di condizioni politiche di livello nazionale contrarie alla 
concertazione e propense alla centralizzazione delle decisioni nonostante 
gli slogan sul federalismo. 

4) INVESTIMENTI: qualità e quantità degli investimenti all’interno di assi 
strategici  e innovativi di collaborazione tra attori pubblici e privati.  
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